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Abstract 

Nell'ambito della Percezione del mondo che ci 
circonda, il concetto di Pensiero.Visivo si origina dal 
contrasto tra due termini relativi: la cognizione 
mentale e la percezione visiva. 

Possiamo considerare questa tipologia di Pensiero 
allo stesso tempo come generatore ed esito di quei 
modelli mentali che, anche grazie alle loro funzioni, 
possono essere capaci di «restituire l'architettura al 
suo compito millenario: l'elaborazione materiale e 
simbolica dello spazio vitale dell'uomo». 

È possibile trovare molteplici e differenti definizioni 
del Pensiero Visivo: storiche, clinico-scientifiche e 
neuro-scientifiche, antropologiche, fenomenologiche 
e anche metaforiche. 

In questa direzione, Rudolf Arnheim (1904-2007) 
contribuì con i propri studi e con le sue idee originali. 
Egli diede seguito a numerosi e affascinanti studi su: 
Pensiero Visuale, Psicologia dell'Arte, Dinamica 
della Forma Architettonica e Potere del Centro. Lo 
studio dei suoi contributi permette di far emergere il 
ruolo della Visione come parametro del progetto 
architettonico e artistico. Nel sostene che «chi poco 
vede niente pensa», l'architetto Filippo Juvarra 
intendeva sottolineare come I 'uomo non potesse 
intrattenere relazioni interattive, conscie e 
costruttive con il mondo intorno a senza lasciarsi 
guidare in primo luogo dalla propria Visione. 

Il contributo si propone di applicare alcune delle 
teorie di Arnheim sulla Visione, in particolare ne il 
Potere del Centro e ne La Dinamica della Forma 
Architettonica, attraverso una rivisitazione critica di 
alcuni disegni di Filippo Juvarra (senza dimenticare 
che l'architetto è tuttora ampiamente conosciuto per 
il suo particolare approccio tra il valore di 
indicazione progettuale e la funzione concettuale dei 
suoi schizzi e disegni). 

Parole chiave: Pensiero Visivo; Percezione 
Visiva; Rudolf Arnheim; Filippo Juvarra; Pianta 
Centrale. 

1. Pensiero visivo e modelli di conoscenza 

Il contributo si propone di esplorare le relazioni che 
intercorrono tra il "Pensiero Visivo" e i sistemi di 
conoscenza e comunicazione del "fare architettura". 

Il pensiero visivo — nell'accezione più consueta e nota, 
se non 'popolare' (Huxley, 1989) — potrebbe essere 
colto come un ossimoro che nasce dalla 
contrapposizione tra due termini: il primo relativo alla 
cognizione mentale, più o meno razionale; il secondo 
relativo alla percezione visiva del mondo che ci 
circonda. 

È possibile elencare alcuni possibili modi del pensiero 
visivo, così come definiti dai molti studi pubblicati: 

- pensiero visivo inteso come "atto del pensare alla 
visione" e come analisi della stessa, nonché nelle varie 
accezioni che ne sono state proposte. Si va da quella in 
senso storico, Pierantoni (1981), Napolitano Valditara 
(1994), a quelle di carattere più clinico-scientifico, 
Lurija (1977), all'approccio neuroscientifico di Zeki 
(1993), Maffei e Mecacci (1979) e Maffei e Fiorentini 
(1995). Senza escludere quello antropologico di 
Marazzi (2002), oltre a quello fenomenologico (ovvero 
pensiero visivo nell'accezione definita dalla psicologia 
della forma) di Arnheim (1969) e Katz (1979); 

- pensiero visivo inteso come "pensiero simbolico", 
come potrebbe essere la narrazione visiva per allegorie 
e metafore teorizzata da Gombrich (1999). 

2. Pensiero visivo, percezione e conoscenza 
dall'antichità ai giorni nostri 

La visione — con il conseguente pensiero ad essa 
correlato — è il più teoretico, ma anche il più immediato 
dei sensi (Napolitano Valditara 1994): nella sua 
Metafisica, Aristotele sostiene che «tutti gli uomini per 
natura tendono al sapere. Segno ne è l'amore per le 
sensazioni: infatti essi le amano per sé stesse, 
indipendentemente dalla loro utilità, e, più dí tutte, 
amano le sensazioni della vista [...]. E il motivo sta nel 
fatto che la vista ci fa conoscere più di tutte le altre 
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sensazioni e ci rende manifeste numerose differenze 
fra le cose» (De Fiore, 1998) 

Invece, per quanto riguarda lo "sguardo che osserva", 
nelle sue Enneadi Plotino (filosofo greco di matrice 
platonica fra i più profondi e complessi 
dell'antichità), distingue — dal meno importante a 
quello più elevato — tre livelli gerarchici fra i 
personaggi che partecipano ai giochi olimpici: al 
livello più basso sono collocati i venditori, meri 
distributori di oggetti a fini commerciali; in quello 
medio si trovano gli attori, protagonisti della 
narrazione. Ma sul piano più elevato Plotino pone gli 
spettatori. Perché per lui l'osservazione è concepita e 
classificata quale azione divina. Osservare, dal latino 
ob servare, significa infatti custodire, trattenere ciò 
che si è percepito attraverso i sensi (non soltanto la 
vista), trasformarlo in immagini che possano in 
seguito diventare supporti di riflessione e spunti 
creativi. E - contrariamente alla percezione - non si 
può osservare senza conoscere profondamente 
(Amheim, 1974). 

È quanto ci conferma anche l'emblema dell'"occhio 
alato", simbolo antico adottato da Leon Battista 
Alberti, associato alla facoltà, divina ed umana, di 
scorgere ciò che risiede oltre il velo della realtà: 
divina in quanto in grado di smascherare ogni 
inganno e di superare ogni ostacolo, umana in quanto 
rappresentativa del fine ultimo della curiosità che 
spinge alla ricerca del sapere, della conoscenza e 
della comprensione del mondo (Rylcweit e Engel, 
1994). 

Come riconferma di quando già detto, il vedere, 
dunque, non può che essere il più teoretico dei sensi 
(Napolitano Valditara, 1994). Nei capitoli della sua 
opera, l'Autrice affronta — fra l'altro — insieme al 
tema fondamentale del titolo, il pensiero di Platone e 
quello di Aristotele, quello dello "sguardo affermato" 
e dello "sguardo negato", fino al "gioco degli 
sguardi". Così, per Platone il verbo oyda significa "io 
so perché ho visto". 

Avanzando rapidamente nel tempo, nel 1706, filosofo 
irlandese George Berkeley nel suo Essay sur la vision 
affronta l'esistenza di Dio come supremo ente che ci 
guarda e che nel contempo osserva tutto il mondo, 
perché «essere è essere percepiti da qualcun altro». 

È poi l'architetto Filippo Juvarra ad essere convinto 
che «chi poco vede niente pensa» (Dardanello, 2001, 
109 e nota 55), proprio perché l'uomo non può  

intrattenere un rapporto interattivo, consapevole e 
costruttivo con il mondo che lo circonda se non lo 
osserva attentamente, non ne attua una visione 
consapevole. E infatti egli chiamava "Penzieri" i suoi 
disegni di architettura (Griseri, 1989). 

Ma, tornando all'approccio filosofico di Berkeley, è 
importante sottolinbare quanto questo non escluda —
come annota Richard Gregory nel suo Occhio e 
cervello. La psicologia del vedere (1996) — la 
dimensione più pragmatica e sperimentale della visione, 

3. Un contributo specialistico: il pensiero visivo di 
Rudolf Arnheim 

In merito a quanto ora espresso, nella contemporaneità 
alcune istanze aprono alla vitale importanza della 
ridefinizione di quei «modelli di riferimento» che, 
grazie alla loro 'funzione', sono in grado di «restituire 
l'architettura al suo compito millenario: l'elaborazione 
materiale e simbolica dello spazio vitale dell'uomo» (Di 
Stefano e Vitale, 2015) o la ridefinizione estetica dello 
stesso (Chiodi, 2015). In quest'ottica si rivela di grande 
interesse la rilettura critica del pensiero di Rudolf 
Arnheim (1904-2007). 

A lui si devono numerosi e affascinanti studi sulla 
Psicologia dell'Arte (Arnheim, 1962 e 1987), sul 
Pensiero Visivo (Arnheim, 1974), sulla Dinamica della 
Forma Architettonica (Amheim, 1981) e sulla 
Psicologia della Forma, ovvero la Gestalt (Amheim, 
1984). 

Dalle sue riflessioni si evince che la Visione non può 
non essere un parametro (ovvero una dimensione) del 
progetto, sia artistico che architettonico, e 
conseguentemente la Rappresentazione visualizza (per 
l'analisi critica, prima che per il progetto, ma soprattutto 
per il suo "pensiero") i processi costitutivi 
dell'architettura, e di tutte le discipline basate sul 
concetto stesso di rappresentazione: la Composizione 
con le sue regole, la Storia, con le periodizzazioni, 
stratificazioni e i relativi caratteri, la Tecnologia... e 
così via. Dunque la raffigurazione architettonica non è 
strumento, ma approccio di metodo. Prima di essere 
semplice "elaborazione geometrica", è vera e propria 
Weltanschauung (Arnheim, 1962). Le Corbusier, che in 
questo caso specifico defmiremo studioso e artista della 
visione, (come non ricordare i suoi croquis de voyages 
et études) conferma almeno tre gradi di reazione agli 
stimoli visivi: regarder, observer, voir (guardare, 
osservare, vedere) (Croset, 1987, p. 4). 
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Se la Percezione è la presa di coscienza del mondo 
esterno tramite un rapporto di tipo essenzialmente 
sensoriale (Kesner, 2009; Kesner, 2014), Arnheim 
sostiene che: «qualsiasi linea che venga disegnata 
sopra un foglio di carta, o la più semplice forma 
modellata in un pezzo di creta, è come un sasso 
gettato nello stagno: rompe lo stato di riposo, 
mobilizza lo spazio. L'atto del vedere è la percezione 
di un'azione» (Arnheim, 1962). Mentre il famoso 
fotografo Franco Fontana afferma che vedere (anche 
attraverso la fotografia) è possedere (Curti, 2014). 

4. Il potere del centro e la dinamica della forma 
architettonica: Arnheim e la Psicologia della 
forma in architettura 

Il contributo di Amheim parte dall'analisi delle 
conseguenze del potere visivo esercitato 
dall'architettura, per molto tempo largamente 
trascurato a favore di un'attenzione quasi esclusiva 
agli aspetti funzionali e sociali. L'Autore sperimenta 
e applica le sue conoscenze sull'arte e sulla 
percezione visiva dell'architettura, esplorando i 
rapporti che questa può stabilire con il disegno, 
(quindi sulle relazioni complesse in esso insite), ma 
anche sulla natura del simbolismo visivo e sulle 
relazioni tra funzionalità ed espressività. Per Arnheim 
la Visione è dunque un'esigenza reale per riflettere 
sull'aspetto percettivo degli edifici, ognuno 
considerato come unità visiva decodificabile 
(all'iaterno del suo contesto) con le condizioni visive 
che influiscono anche sugli effetti psicologici 
dell'architettura (anche Rykwert, 2010, p. 164). La 
dinamica della forma, del colore e del movimento 
costituiscono il fattore caratterizzante della 
percezione sensoriale. Egli ricorda come Platone nel 
Timeo consideri lo spazio come "un nulla esistente 
come entità nel mondo esterno al pari degli oggetti 
che può accogliere". 

Come noto, secondo Arnheim, è con l'esperienza 
visiva che tutto nasce, o meglio prende forma a partire 
dal terreno ed è per questo che l'asse verticale, e 
conseguentemente la simmetria più o meno 
accentuata, caratterizza anche lo spazio e la forma 
percettiva dell'architettura (Amheim, 1981, pp. 51-
55): un edificio deve affermare la propria 
completezza, ma l'architetto deve conservarne il suo 
contatto con il suolo: dunque il rapporto tra 
elevazione e appoggio è un carattere formale 
fondativo nella percezione dell'architettura, anche 
nella sua tipologia strutturale. A tal proposito, ricorda  

Portoghesi: "una parete può essere una superficie inerte 
[...] ma quando entra a far parte di un'architettura deve 
assumere una direzione, un orientamento: divenire parte 
di una trama di relazioni ben precise" (Portoghesi P., Le 
inibizioni dell'architettura moderna, Roma-Bari: 
Laterza, 1974, p. 125 come citato in Arnheim, 1981, 
57). 

Alcuni esempi: gli incroci in esterno nelle piazze oppure 
in interno nelle chiese; ma anche la strada come figura, 
oppure al contrario lo sfondo sconfinato e l'interazione 
di spazi sia in interno che in esterno; o quello che viene 
definito il "filo di Arianna", inteso come percorso 
logico, nell' esperienza fisica e percettiva di architettura 
e città; o la valorizzazione dell'edificio nella sua 
visibilità (quindi attraverso il linguaggio della visione). 
Di particolare importanza infine e degno di maggiore 
attenzione e riflessione appare dunque il concetto, la 
pratica e la dimensione della dinamica, nella fruizione 
di architettura e città in movimento. 

5. Per una proposta di sperimentazione 

Ulteriore elemento di complessità - e quindi anch'esso 
da indagare e approfondire con attenzione scientifica -
risulta il concetto di "modello", non solo in senso 
formale e strutturale, ma anche mentale, secondo quanto 
scrive ad esempio Tim Crane (2001). 

A conferma di ciò, Pierantoni (1981) sostiene che la 
visione del mondo è strettamente legata a modelli 
culturali e a schemi mentali. 

Questi modelli si generano nel «luogo del pensiero [...] 
(definito anche fisicamente nel cervello)», ovvero nella 
memoria (Buiatti e Vannoni, 2008, p. 166) e sono 
fisicamente esprimibili, nel nostro caso specifico, dagli 
schizzi e dai disegni dell'architetto (Arnheim, 1993). 

D'altra parte, «un essere dotato di mente non fa 
semplicemente parte del mondo: ne possiede uno. Ed è 
in questo mondo che tutto assume un significato 
prospettico — parziale, ma pur sempre un significato. Si 
differenzia in questo modo ciò che esiste senza senso 
nella realtà e ciò che, nella mente, è portatore di 
significato. Un artefatto non è altro che la proiezione di 
parti del mondo di colui che l'ha pensato; un progetto, e 
l'oggetto che da questo deriva, è quindi una 
trasmissione di pensieri fra il progettista e il fruitore, o 
chi semplicemente percepisce». (Buiatti e Vannoni, 
2008, p. 165). 

A posteriori, come possibile campo di sperimentazione, 
si possono rileggere alcune architetture attraverso il 
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pensiero critico di Arnheim, anche nelle implicazioni 
e nelle reinterpretazioni operate da altri studiosi di 
Storia dell'Architettura (e non solo). 

Alla luce di ciò, il contributo propone una revisione 
di alcuni disegni di Filippo Juvarra, architetto 
ampiamente noto per il suo particolare rapporto con 
lo schizzo (i già citati "penzieri") e con il valore 
costitutivo e la funzione concettuale dello stesso 
(Wittkower, 1949; Millon, 1999; Dardanello, 2008). 

5.1. La centralità negli schizzi e nei disegni di 
Juvarra 

Nell'avvicinarsi alla rilettura di alcuni "penzieri" di 
Juv Era per tramite della matrice culturale del 
pensiero visivo, è importante ricordare i prodromi 
della gestazione del potere del centro di Arnheim, alla 
cui base troviamo gli enunciati teorico-artistici di 
Wassily Kandinsky (1999, pp. 29-30) sui rapporti tra 
punto, linea e superficie, in particolare tra il punto e 
il quadrato, cosiddetto "strutturale" (Fig. l a). Infatti, 
se in «termini puramente teorici, il punto è un 
complesso [...] e un'unità fortemente definita, che a 
volte si palesa come un'espressione adeguata della 
composizione con il piano di fondo», ne consegue che 
«il più semplice e più conciso è il caso (di interazione) 
è il punto centrale, ovvero il punto nel centro del 
piano di terra, che è un quadrato», (Kandinsky, 1999, 
pp. 29-30). Parallelamente, (Fig. I b) per Amheim 
«veder qualcosa significa assegnargli il suo posto nel 
tutto: una collocazione nello spazio, una valutazione 
della sua dimensione, la chiarezza, la distanza» 
(Arnheim, 1962, p. 30) e la relazione tra il quadrato e 
le posizioni che in questo possono assumere dei punti 
si rileva che «il centro, il luogo principale di 
attrazione e repulsione, è determinato dal punto 
d'incontro di queste quattro principali linee 
strutturali. Altri punti lungo le linee esercitano 
un'attrazione minore del centro, ma anche per essi è 
possibile determinare gli effetti. [...] (Lo 
chiameremo) lo scheletro strutturale del quadrato 
[...]. Tutte le posizioni che coincidono con uno dei 
punti salienti dello schema strutturale vengono ad 
introdurre un elemento di stabilità a cui, 
naturalmente, possono contrapporsi altri fattori.» 
(Amheim, 1984, p. 33). Nello stesso momento, 
l'interazione tra i pattern lineari e centrali genera 
rapporti di forze stabili — al centro dove queste 
esercitano sulla forma in maniera simmetrica 
annullandosi reciprocamente — e labili — ai bordi ove 
si trova un grado di tensione superiore — (Groupe p, 
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2001, p. 121) riversando queste considerazioni nella 
"composizione mentale" del modello di architettura 
(Arnheim, 1993; Goldschmidt e Weil, 1998) (Fig. 1c). 
Semplici schemi (Fig. 1 d-e-g-h) sono usati da Arnheim 
per sottolineare l'importanza delle tensioni generative 
delle forme sul piano orizzontale, quello dove nasce 
l'architettura (Arnheim, 1981). Come rileva Bruno Zevi 
(1984, p. 291), per esempio, già Sebastiano Serlio (Fig. 
1f) e Baldassarre Peruzzi (Fig. li) si erano interrogati 
sulle possibili interazioni dinamiche nelle diverse 
declinazioni di elaborazione di piante di edifici basate 
sull'esagono (poligono regolare che ben esemplifica il 
concetto di "centralità"), portate poi alle più alte vette 
espressive da Francesco Borromini nella pianta (e negli 
alzati) di Sant'Ivo alla Sapienza (Fig. 1m). 

Fgura I. a. V. Kandinsky (1995, p. 30) «il punto nel centro 
del piano di terra, che è un quadrato» ovvero il quadrato 
monotono; b. R. Arnheim (1962, p. 33) «scheletro strutturale 
del quadrato»; c. F. Juvarra, schizzo di Chiesa a pianta 
centrale (Griseri, 1989, p. 51); d.-e. R. Amheim (1962, p. 195) 
esempi di combinazioni opposte di spigoli appuntiti e 
rigonfiamenti che spingono verso un centro e vi si allontanano; 
g.-h. R. Arnheim (1962, p. 203) esemplificazione dei rapporti 
di forza centripeta e centrifuga delle figure precedenti; f.-i. 
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Studi di impianti di chiese basati su schemi di elaborazione 
dell'esagono di S. Serbo e B. Peruzzi (Zevi e Benincasa, 
1984, p. 291); I. F. Juvarra, "geroglifico" del Dissegno, 
composto nel 1734 (Dardanello, 2008, p. 25); m. F. 
Borromini, Sant'Ivo alla Sapienza, studio della geometria 
compositiva della pianta centrale (Zevi e Benincasa, 1984, 
p. 289). 

Entrando nello specifico dei "penzieri" juvarriani, 
bisogna ricordare uno dei precetti fondativi del 
pensiero architettonico del Messinese, che «chi poco 
vede niente pensa», mentre lui stesso va «vedendo e 
studiando le belle cose antiche moderne di Roma che 
mi sono d'infinito compiacimento e studio e 
ammirazione» (Dardanello 2001, p. 109, nota 55). 
Infatti, Juvarra nasce come disegnatore, prima che 
come architetto (Passanti, 1999) e il suo 
personalissimo "modo di progettare" è sempre 
«presieduto dalle ragioni dell'occhio», che lo stesso 
Architetto ebbe a celebrare nell'allegoria del 
cosiddetto "geroglifico" del Dissegno (1734) (Fig. 
11), ove una tavoletta da disegno sormontata da un 
occhio figurato, incoronato di alloro, sovraintende 
agli strumenti delle tre arti visive: pittura, scultura e 
architettura (Dardanello, 2008, p. 25). 
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Figura 2. a.-b. F. Juvarra, studi per la Palazzina di Caccia 
di Stupinigi, (Griseri e Romano, 1989, p. 108); c. F. 
Juvarrra, Resa prospettica della Palazzina di Stupinigi 
(Comoli, 1989, p. 71); d. Pianta di Stupinigi di D. Filippo 
Juvarra, s.d. Paris, Bibliothèque Nationale, Cabinet des 
Estampes et de la Photographie, Topographie de l'Italie, Vb 
132 y (2) (Devoti e Scalon, 2012, p. 75); e. Espressione 
diagrammatica della centralità. Gerarchie del sistema:  

primi centri e successive elaborazioni polari proiettanti 
rispetto al territorio (Zevi e Benincasa, 1984, p. 307), come 
aveva ben evidenziato anche Mario Passanti «e chi dal salone 
attirato già da lontano [...] e poi da esso attirati via via più 
dappresso e più fortemente lungo questo crescendo, in quello 
penetra alfine, si sente subito riattratto a fuggirne in ogni 
direzione» (1990, p. 154), sia verso Torino che verso i 
giardini. 

Con queste premesse è ora possibile rileggere alcuni 
"penzieri" juvarriani relativi alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. Chiari esempi della sua personale 
interpretazione di «centralità diffusa» (Fig. 2a-b-c) 
(Comoli, 1989, p. 71), declinata anche alla scala 
architettonica, questi disegni mettono in evidenza il 
rapporto strutturale tra i modelli mentali dell'Architetto 
e la loro materializzazione sulla carta quali espressioni 
formali degli stessi, ovvero rappresentazioni non banali 
dell'architettura. Anche un disegno successivo (Fig. 
2d), non juvarriano, ma riferibile al complesso di 
Stupinigi così come definito dalle successive aggiunte, 
rispetto al primo disegno di Juvarra, evidenzia quanto i 
completamenti di Tommaso Prunotto e Benedetto 
Alfieri (poi Ignazio Birago di Borgaro e Ludovico Bo) 
siano coerenti con l'idea originaria (Devoti e Defabiani, 
2012; Ballaira, 2014, p. 138). Il concetto di centralità 
diffusa juvarriana è poi ben spiegato dallo schema 
elaborato da Zevi e Benincasa (Fig. 2e). 

È quindi evidente come il concetto stesso di centralità in 
architettura venga, in questo caso, pienamente espresso 
e non tradito dalla trasmissione dei modellì,mentali che-
lo stesso Architetto cerca di comunicare con i suoi 
disegni (Graffione, 2012). 

6. Conclusioni 

Nella contemporaneità, per un progetto architettonico di 
qualità, il linguaggio e la cultura della visione vanno 
dunque usati non in senso limitato e strumentale, ma 
sviluppati come "laboratorio privilegiato" nella Cultura 
della Visione. Questa non va ignorata, snobbata o 
demonizzata, ma nemmeno enfatizzata, non impiegata 
in maniera fine a sé stessa, non per vuoti formalismi o 
estetismi gratuiti, privi di senso profondo. 

Al giorno d'oggi, vivendo nella civiltà dell'immagine, 
ci si trova a confrontarsi con il paradosso della 
progressiva diminuzione dell'interesse per 
l'osservazione, a fronte di una visione superficiale della 
realtà indotta dall'uso, spesso improprio, delle 
cosiddette "tecnologie innovative" e dei sempre più 
rapidi e numerosi canali di comunicazione. Il valore 
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dell'immagine risulta impoverito, perché essa viene 
sovente impiegata per catturare l'attenzione e stupire 
l'osservatore, piuttosto che per avvalorare o suggerire 
una riflessione. 

E ancora, fondamentale è la lezione che Joseph 
Albers dava ai suoi allievi del Black Mountain 
College: «to open eyes», quando voleva invitarli ad 
"aprire gli occhi" in modo avvertito, critico e 
consapevole (Albers, 2009). Oggi più che mai quello 
sguardo deve essere internazionale e 
interdisciplinare, ma al contempo bisogna guardare 
dentro di sé. 

Così come l'attore "è" il suo personaggio, così come 
il musicista si identifica nella "sua" musica, 
l'architetto deve vedere lo spazio (configurato, 
plasmato, strutturato) per "essere lo spazio" 
dell'architettura che vuole progettare (proiettare), per 
caratterizzarlo, significarlo e comunicarlo. Anche in 
senso etico, attraverso la Cultura della Visione (il 
pensiero visivo) e i significati che questa può 
veicolare. 

Prima di tutto è quindi utile coltivare la propria 
"educazione alla visione", autentico universo e strada 
per una conoscenza più consapevole. 
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